
Punto n. 4

INTERPELLANZA  PRESENTATA  DALLA  CONSIGLIERA  LANCIONI  CLAUDIA  DEL  GRUPPO
CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE, AD OGGETTO: UTILIZZO PROVENTI DELLE SANZIONI
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE ANNI 2013, 2014, 2015 E 2016

PREMESSO CHE:
- negli ultimi periodi sono comparse a mezzo stampa e tramite social network lettere aperte di cittadini che
esortano  il  Sindaco  Bacci  ad  un  maggior  controllo  da  parte  della  polizia  municipale  della  nostra  città
riportando situazione di potenziale pericolo per pedoni ed automobilisti;

-  l’art.  208 del  codice  della  strada  indica  che“I  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  per
violazioni previste dal presente codice sono devoluti  allo Stato, quando le violazioni siano accertate da
funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato, nonché da funzionari ed agenti dell'ente Ferrovie dello Stato o
delle  ferrovie e  tramvie in concessione.  I  proventi  stessi  sono devoluti  alle  regioni,  province e comuni,
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente delle regioni, delle
province e dei comuni”;

PREMESSO ALTRESÌ CHE:
il medesimo art.208 prevede quanto segue:
“ 3-bis.
Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  il  Ministro  dell'interno  e  il  Ministro  dell'istruzione,
dell'università e della ricerca trasmettono annualmente al Parlamento, entro il  31 marzo, una relazione
sull'utilizzo delle quote dei proventi effettuato nell'anno precedente.

4.
Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è
destinata:
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;
b)  in  misura  non  inferiore  a  un  quarto  della  quota,  al  potenziamento  delle  attività  di  controllo  e  di
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi,
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;
c) ad altre finalità connesse al  miglioramento della sicurezza stradale,  relative alla manutenzione delle
strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e
alla  manutenzione  delle  barriere  e  alla  sistemazione  del  manto  stradale  delle  medesime  strade,  alla
redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,
quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale,
nelle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  di  corsi  didattici  finalizzati  all'educazione  stradale,  a  misure  di
assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle
misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica.

5.
Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le
quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la
restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.
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5-bis.
La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni stagionali
a  progetto  nelle  forme  di  contratti  a  tempo  determinato  e  a  forme  flessibili  di  lavoro,  ovvero  al
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla
sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni
di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi
di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12,
destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale.”

TUTTO CIO’ PREMESSO
INTERROGA IL SINDACO BACCI PER CONOSCERE

- a quanto ammontano i proventi delle sanzioni pecuniarie incassati dal Comune di Jesi negli anni 2013,
2014, 2015 e 2016;
- a quanto ammontano, per ogni anno, i fondi reinvestiti per sicurezza stradale, manutenzione delle strade e
della cartellonistica, prevenzione delle violazioni e per le altre finalità di cui al citato art.208 del CdS. Si
richiede  il  dettaglio  della  ripartizione  dei  fondi  reinvestiti,  sulla  base  delle  specifiche  finalità  indicate
dall’art.208;
- se sono stati redatti piani di riutilizzo di tali proventi per la sicurezza stradale;
- se sono stati previsti corsi didattici finalizzati all’educazione stradale nelle scuole;
- se è stato redatto un piano di assunzione per agenti di polizia municipale.
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